
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Nicolò 18.30   

   s. Marco:  17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 

ROSARIO 

DI MAGGIO 
 

Maggio è il mese che la 
chiesa dedica alla pre-
ghiera del Rosario. 
OGNI GIORNO 
viene pregato alle ore 
9.00 a s. Marco dopo la 
celebrazione della Mes-
sa. A s. Nicolò viene 
pregato alle ore 17.30. 
Oltre a questi appunta-
menti quotidiani offriamo 
alle nostre comunità an-
che l’opportunità di pre-
gare il Rosario tra le ca-
se. 
  

LUNEDI’ 21 MAGGIO (ore 20.30)   
in VIA DEI SALICI 
 

MERCOLEDI’ 23  MAGGIO (ore 20.30)  
in VIA BERNINI  (Mira Porte) accanto al semaforo. 
 

GIOVEDI’ 24  MAGGIO (ore 20.30) si comincia dal corti-
le della scuola s. Pio X° e si conclude nel cortile del Pa-
tronato s. Nicolò. 
 

LUNEDI’ 28 MAGGIO ore 20.30 
in VIA DELLA SERENISSIMA 
 

FESTA DI SANTA RITA 
 

Martedì 22 maggio la Chiesa celebra santa Rita da Ca-
scia. La festa è particolarmente sentita e celebrata nel 
Monastero delle suore Agostiniane (Alla Chitarra) ed è 
legata alla benedizione delle rose. 
Per questa occasione, nel Monastero la s. Messa viene 
celebrata alle ore 9.00 - 11.00 e 18.00. 
Invitiamo quanti partecipano di solito alla s. Messa delle 
ore 8.30 a s. Marco ad unirsi alla celebrazione 
dell’Eucaristia delle ore 9.00 presso il Monastero. 
 

FESTA DELLA FAMIGLIA 
 

Sabato 26 e domenica 27 maggio il comitato dei genitori 
della scuola s. Pio X° organizza la Festa della Famiglia. 
E’ un’occasione bella d’incontro e di gioia offerta a tutta la 
comunità. C’è la possibilità di ritrovarsi, alla sera, per 
gustare insieme ottimi piatti preparati con cura e avere 
l’occasione per un incontro che valorizza l’amicizia, il 
trovarsi insieme, il cenare insieme. E’ un’occasione da 
non perdere ed è offerta a tutti, non soltanto a quanti 
frequentano la nostra scuola. Ci auguriamo che possa 
essere davvero una festa di comunità. 
 

FESTA DEI LUSTRI DI NOZZE 
 

In concomitanza con la Festa della Famiglia, Domenica 
27 maggio, la nostra comunità celebra la Festa dei Lustri 
di Matrimonio. A quanti desiderano ringraziare il Signore 
per il dono della famiglia e del matrimonio cristiano, dia-
mo appuntamento nella chiesa di s. Nicolò alle ore 11.00, 
per celebrare una solenne Messa di ringraziamento, alla 

quale farà seguito un buffé preparato da alcuni amici. 
Raccomandiamo alle coppie che si sono iscritte per 
questa festa di arrivare in chiesa almeno cinque mi-
nuti prima dell’inizio della Messa. Se ci fossero altre 
coppie di sposi che non hanno ancora dato la loro 
adesione, li preghiamo di farlo nei prossimi giorni, 
passando per la canonica o telefonando (041 
420078). 
 

CAMPI ESTIVI 
 

Sono pronti i depliant per i campi estivi: il primo dal 
20 al 26 agosto, destinato ai ragazzi/e di 5^ elemen-
tare, 1^ e 2^ media, che si svolge a s. Vito di Cadore, 
nella casa restaurata del Seminario. 
Il secondo campo estivo è destinato ai ragazzi/e di 
3^ media, dal 27 agosto al 1 settembre e si svolge in 
una casa molto bella a Borca di Cadore, con 
un’esperienza di pernottamento in un rifugio.  
Già da ora si può ritirare il depliant e dare la propria 
iscrizione, passando per la canonica. Altre informa-
zioni si possono trovare nel sito della parrocchia. 
 

PER GLI ANZIANI 
 

Per concludere gli incontri del venerdì pomeriggio, gli 
anziani che vi partecipano di solito, sono invitati a 
celebrare l’Eucaristia, nella chiesa di s. Nicolò: ve-
nerdì 25 maggio alle ore 15.00. Seguirà un momento 
di festa e d’amicizia. 
 

DIVENTARE CRISTIANI 
 

Si diventa cristiani a partire dal dono del Battesimo. 
Questa domenica di Pentecoste lo ricevono: Romeo 
Pietro Giraldo - Viola Finotello - Lucrezia Barba-
cetto e, a s. Marco: Tommaso Giugie. Siamo tutti 
invitati ad accompagnarli con la preghiera: si tratta di 
fratelli piccoli che entrano a far parte della nostra 
famiglia cristiana e della Chiesa del Signore. 
 

PELLEGRINAGGIO AL SANTO  
 

Anche per quest’anno è stata fissata la data del Pel-
legrinaggio a piedi a s. Antonio di Padova: è per sa-
bato 16 giugno, con partenza alle ore 04/04.30 dal 
piazzale della chiesa di s. Nicolò. Chi volesse affron-
tare questa avventura dovrà pensare ad un piccolo 
allenamento durante le prossime settimane. 
 

Ringraziamo di cuore quanti partecipano al Rosa-
rio tra le case delle nostre comunità. E’ un bel 
gesto di fede e di testimonianza. 

V ieni, Santo Spirito,  
manda a noi dal Cielo  
un raggio della tua luce.  
 

Vieni, padre dei poveri,  
vieni, datore dei doni,  
vieni, luce dei cuori.  
 

Consolatore perfetto,  
ospite dolce dell'anima,  
dolcissimo sollievo.  
 

Nella fatica, riposo,  
nella calura, riparo,  
nel pianto, conforto.  
 

O luce beatissima,  
invadi nell'intimo  
il cuore dei tuoi fedeli.  
 

Senza la tua forza,   
nulla è nell'uomo, nulla  
senza colpa.  
 

Lava ciò che è  
sordido, bagna ciò 
che è arido, sana 

ciò che sanguina.  
 

Piega ciò che è  
rigido, scalda ciò 
che è gelido,  
drizza ciò che è 
sviato.  
 

Dona ai tuoi  
fedeli che solo in te 
confidano  
i tuoi santi doni.   
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PENTECOSTE     -   20  MAGGIO  2018 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L a catechesi sul sacramento del Battesimo ci porta a parlare 
oggi del santo lavacro accompagnato dall’invocazione della San-
tissima Trinità, ossia il rito centrale che propriamente “battezza” – 
cioè immerge – nel Mistero pasquale di Cristo. Il senso di questo 
gesto lo richiama san Paolo ai cristiani di Roma, dapprima do-
mandando: «Non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cri-
sto Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte?», e poi rispon-
dendo: «Per mezzo del battesimo […] siamo stati sepolti insieme 
a lui nella morte affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti […], 
così anche noi possiamo camminare in una vita nuova». Il fonte 
battesimale è il luogo in cui si fa Pasqua con Cristo! Viene sepolto 
l’uomo vecchio, con le sue passioni ingannevoli, perché rinasca 
una nuova creatura; davvero le cose vecchie sono passate e ne 
sono nate di nuove.  
Nelle “Catechesi” attribuite a San Cirillo di Gerusalemme viene 
così spiegato ai neobattezzati quanto è loro accaduto nell’acqua 
del Battesimo. E’ bella questa spiegazione di San Cirillo: «Nello 
stesso istante siete morti e nati, e la stessa onda salutare divenne 
per voi e sepolcro e madre». La rinascita del nuovo uomo esige 
che sia ridotto in polvere l’uomo corrotto dal peccato. Le immagini 
della tomba e del grembo materno riferite al fonte, sono infatti 
assai incisive per esprimere quanto avviene di grande attraverso i 
semplici gesti del Battesimo. Mi piace citare l’iscrizione che si 
trova nell’antico Battistero romano del Laterano, in cui si legge, in 
latino, questa espressione attribuita al Papa Sisto III: «La Madre 
Chiesa partorisce verginalmente mediante l’acqua i figli che con-
cepisce per il soffio di Dio. Quanti siete rinati da questo fonte, 
sperate il regno dei cieli».  
Se i nostri genitori ci hanno generato alla vita terrena, la Chiesa ci 
ha rigenerato alla vita eterna nel Battesimo. Siamo diventati figli 
nel suo Figlio Gesù. Anche su ciascuno di noi, rinati dall’acqua e 
dallo Spirito Santo, il Padre celeste fa risuonare con infinito amore 
la sua voce che dice: «Tu sei il mio figlio amato». Questa voce 
paterna, impercettibile all’orecchio ma ben udibile dal cuore di chi 
crede, ci accompagna per tutta la vita, senza mai abbandonarci. 
Durante tutta la vita il Padre ci dice: “Tu sei il mio figlio amato, tu 
sei la mia figlia amata”. Dio ci ama tanto, come un Padre, e non ci 
lascia soli. Questo dal momento del Battesimo. Rinati figli di Dio, 
lo siamo per sempre! Incorporati a Cristo per mezzo del Battesi-
mo, i battezzati vengono dunque conformati a Lui, «il primogenito 
di molti fratelli» . Lo esprime l’unzione crismale.  Pertanto il sacer-
dote unge con il sacro crisma il capo di ogni battezzato, dopo 
aver pronunciato queste parole che ne spiegano il significato: 
«Dio stesso vi consacra con il crisma di salvezza, perché inseriti 
in Cristo, sacerdote, re e profeta, siate sempre membra del suo 
corpo per la vita eterna». Fratelli e sorelle, la vocazione cristiana 
sta tutta qui: vivere uniti a Cristo nella santa Chiesa, partecipi 
della stessa consacrazione per svolgere la medesima missione, 
in questo mondo, portando frutti che durano per sempre.  
 

(Udienza 9 maggio  2018) 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   20  MAGGIO  2018 

PENTECOSTE 
 

ore 8.00 Carlin Eldo, Carolina, Marcon Severo 
  Maria e Rosa 
 

ore  9.30   
ore 11.00  
 

ore 18.30 Frezza Giuseppe, Paolo, Maria  
 

LUNEDI’  21  MAGGIO  2018 
 

ore 18.00 Vettorazzo M.Vittoria, Angelo e 
  Anna 
  

MARTEDI’  22  MAGGIO  2018 

S. RITA DA CASCIA 
 

ore 18.00 Causin Luigi, Spolaore Benito 
   

MERCOLEDI’  23  MAGGIO  2018 
 

ore 18.00 Barbato Carlo, Anna, Aldo e 
  Franco - Roncaia Massimiliano, 
  Ines 
 

GIOVEDI’  24  MAGGIO  2018 

B. V. MARIA AUSILIATRICE 
 

 

ore 18.00 Terren Sergio - Marchiori 
  Angelo, Marina - Zuttion Bruna 
  Santoro Teresina e Silvio 
   

VENERDI’   25  MAGGIO  2018 
 

ore 18.00 Toniolo Mario - Poli Maria Grazia -  
  Giordan Pietro 
 

SABATO  26  MAGGIO   2018 
 

ore 11.00 Nozze: Brussa Alvise 
   Bareato Giulia 
 

ore 15.30 Nozze: Sorato Alberto 
(a s. Marco)  Maron Elena 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Frattina Elsa - Mao Giancarlo -  
  Deff. Fattore e Levorin 
  

DOMENICA   27  MAGGIO  2018 

SS.MA TRINITA’ 
 

ore 8.00 Dalla Valle Emilio e Carlotta 
 

ore  9.30 
 

ore 11.00 LUSTRI DI NOZZE  
  Andriolo Mario, M. Rosa e 
  Giuseppe 
 

ore 18.30  
 
 

 

 

  
 
 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

UN APPUNTAMENTO D’AMORE 
 

Una delle più belle definizioni che un ragazzino, che ha cele-
brato la Messa della Prima Comunione, ha dato della Messa 
mi ha stupito e commosso: “La Messa è un appuntamento 
d’amore che il Signore non si stanca di rivolgerci ogni domeni-
ca”.  L’intuizione è bella ed è vera. L’Eucaristia non può essere 
ridotta ad un obbligo o ad un’abitudine. Se viene considerata e 
vissuta come un “appuntamento d’amore” è, di conseguenza, 
una realtà bella, gioiosa, serena e attesa. Purtroppo non è così. 
Troppi, dobbiamo dirlo con grande amarezza del cuore, non si 
presentano a questo appuntamento e, di conseguenza, sono 
privati di questo dono d’amore. Viene da chiedersi se quanti 
disertano questo appuntamento, alla fine trovano un dono 
d’amore o se l’amore è sostituito da povere cose che lasciano 
il cuore vuoto d’amore. Questo piccolo amico ci fa riflettere e 
chissà che non ci aiuti a riscoprire il tesoro più prezioso che il 
Signore ha voluto donarci per questa nostra vita che ha tanto 
bisogno d’amore.  
 

COLPA DEI PRETI? 
 

In queste settimane mi è capitato di leggere due libri che mi ha 
passato don Mauro: un romanzo dal titolo “Il parroco ha dato 
di matto” e “Così non posso più fare il parroco”, di un autore 
tedesco. Entrambi raccontano il dramma  e la fatica d’essere 
parroci in quest’oggi complicato e dove spesso al parroco ven-
gono richieste soltanto delle “prestazioni” che vanno dal batte-
simo al funerale, da parte di tanti cristiani che non sono dispo-
sti a vivere la vita cristiana nella loro comunità. Le riflessioni, 
argute e intelligenti, non mettono in discussione l’essere prete, 
che è un dono straordinario, ma la funzione di parroco, per cui 
se le cose non vanno come dovrebbero andare, siamo sicuri 
che è sempre colpa dei preti? E i cristiani battezzati non hanno 
nessuna responsabilità? Queste letture non mettono in crisi il 
mio compito di parroco, nè la mia gioia di dedicarmi alle mie 
parrocchie, ma fanno emergere una fatica che oggi si è molti-
plicata, non solo per la mole di lavoro che ci è richiesto, ma per 
la “lontananza” dei “buoni cristiani” che rimane come una spi-
na nel cuore che, solo la preghiera e la vicinanza al Signore, 
rendono meno drammatica.  
 

LA CERIMONIA E LA VITA 
 

Quando, alla fine di una bella celebrazione, come lo sono state 
la Cresima e la Messa di Prima Comunione, mi si dice che “è 
stata una bella cerimonia”, devo trattenermi dal rispondere 
male o con un atteggiamento sgarbato, perchè la tentazione è 
forte. Cosa ce ne facciamo di una “bella cerimonia” di fronte 
alla vita concreta, bella, faticosa o drammatica? Una bella ceri-
monia è spesso una finestra che si apre sul niente, non una 
esperienza forte che dà sapore e gioia ad una quotidianità che 
fa riferimento alla fede vissuta ogni giorno. Quando dopo “una 
bella cerimonia” spariscono nel nulla una buona fetta di ragaz-
zi e di famiglie, rimangono nel cuore grossi interrogativi. Forse 
questi appunti risentono di qualche amarezza, ma sono onesti 
e invitano a riflettere, anche se appaiono un po’ negativi. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   III^ SETTIMANA 

 

 

 

 

DOMENICA   20  MAGGIO  2018 

PENTECOSTE 

 ore 9.00:   Intenzione offerente 
 

LUNEDI’  21:  ore 7.00  Biolo Paolina 
    

MARTEDI’ 22: S. RITA 

   ore 9.00 :  Sazin Rita 
 ore 11.00: Deff. Serafin Rita 
 ore 18.00: Deff. CIF 
 

MERCOLEDI’ 23: ore 7.00:  Campostella  
    Margherita 
 

GIOVEDI’ 24:  ore 7.00:  Confratelli /e O.S.A. 
 

VENERDI’  25:  ore 7.00:  Per gli ammalati 
 

SABATO 26 : ore 7.00: Per la pace 
 

DOMENICA   27  MAGGIO  2018 

SS.MA TRINITA’ 

 ore 9.00:   Per tutte le vocazioni 

 

 

 

DOMENICA  20  MAGGIO  2018 

PENTECOSTE 
   

  10.45:  Maria e Nicola -  
   Mario, Ettore 
 

LUNEDI’ 21: ore 8.30   
  

MARTEDI’  22:  ore 9.00 Monastero 
 

MERCOLEDI’ 23:  ore 8.30 Valentino, Maria, 
   Giovanni, Guerrina, Valter 
  

GIOVEDI’  24:  ore 8.30  per i giovani -  
           

VENERDI’ 25: ore 8.30  Tamiato Giuseppe (Ann) 
   Tonon Elvio ed Elena 
    

 

SABATO 26: ore 17.30 Prefestiva 

  Bernardi Ludovico - Deff. Conton -  
  Benozzi Elide e Mario 
  50° di nozze: Giraldo Severino 
           Pandolfo Bruna 
     

DOMENICA  27 MAGGIO  2018 

SS.MA TRINITA’ 
   

  10.45:        

  
 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


